
 

 
                                                                                                        

 

F O C U S  

Cronoprogramma di spesa del PNRR biennio 2022-23 

 

  

Secondo quanto riportato dal Servizio Studi del Senato1, nel biennio 2022-2023 si pianificano di spendere 
64,9 miliardi per finanziare 346 progetti.  

Dai dati disponibili nelle schede tecniche inviate dal Governo a Bruxelles ad aprile 2021 (mai pubblicate e 
solo linkate in un dossier sul monitoraggio del Piano a cura del Centro studi di Camera e Senato). 

Alla Missione 1 sono destinati 40,3 Mld (di cui 4,3 Mld su progetti in essere). Il 43% di queste risorse è a 
titolo di prestiti, il 57% a titolo di sovvenzioni. 

• Nel 2022 - 56 progetti con una spesa di 7,9 miliardi tra cui spiccano il Piano «Italia a 1 giga» (482,9 
milioni); Transizione 4.0 (4.295,3 milioni); Digitalizzazione delle amministrazioni pubbliche fra cui 
spicca la spesa per la Giustizia (562,3 milioni) e i contratti di sviluppo per le filiere tradizionali (416 
milioni che si sommano ai 247 milioni già destinati nel 2021).  

• Nel 2023 – 54 progetti con una spesa di 9,5 miliardi tra cui spiccano le Infrastrutture digitali per la 
PA (292,6 milioni), ancora Transizione 4.0 (5.058,2 milioni) e la digitalizzazione del patrimonio 
culturale (124,3 milioni) 

Alla Missione 2 sono destinati 59,5 Mld (di cui 21,7 Mld su progetti in essere). Il 70% delle risorse qui è a 
titolo di prestito, mentre il 30% a titolo di sovvenzioni.  

 
1 Dossier: «PNRR: dati finanziari e quadro delle risorse e degli impieghi» pubblicato il 3.11.2021  
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• Nel 2022 - 40 progetti per una spesa prevista di 6,3 miliardi, tra cui spiccano il Superbonus (1.586,7 

milioni); le metro e bus per il trasporto locale pulito (472,4 milioni) e la bonifica dei siti orfani (200 

milioni).  

• Nel 2023 – 50 progetti per una spesa prevista di 10,89 miliardi, tra cui si segnala la partenza di tutti 

gli investimenti sull’idrogeno contenuti nella componente 2 (valore complessivo = 570 milioni) e delle 

infrastrutture di ricarica elettrica (400 milioni) 

Alla Missione 3 sono destinati 25,4 Mld (di cui 11,2 Mld su progetti in essere). Di queste risorse, il 98% è a 
titolo di prestiti e solo il 2% a titolo di sovvenzioni 

• Nel 2022 – 18 progetti tra cui gli stessi 17 progetti già contabilizzati nel 2021, + va segnalato l’avvio 
del progetto Porti verdi per l’elettrificazione delle banchine, (2,9157 miliardi). Oltre alle grandi opere, 
si registra anche la forte accelerazione (299 milioni dopo i primi 50 del 2021) del progetto Ertms, il 
sistema del monitoraggio del traffico ferroviario. Si prevedono di spendere 2,78 miliardi. 

• Nel 2023 – 20 progetti poiché a quelli del 2022 si aggiungono il potenziamento, elettrificazione e 
resilienza delle ferrovie del Sud (20 milioni) e la digitalizzazione della catena logistica (12 milioni). Si 
segnala anche la crescita repentina delle risorse destinate alla ferrovia Palermo – Catania (da 146 
milioni nel 2022 a 399 milioni nel 2022). Si prevedono di spendere 3,05 miliardi. 

Alla Missione 4 sono destinati 30,9 Mld (di cui 6,9 Mld su progetti in essere). Il 33% di queste risorse è a 
titolo di prestiti, mentre il 66% a titolo di sovvenzioni.  

• Nel 2022 - 6,057 miliardi per 26 progetti. Si tratta in particolare degli Its (380 milioni), delle nuove 
aule, scuole innovative e laboratori (550 milioni) e delle infrastrutture di ricerca (200 milioni).  

• Nel 2023 - 8,078 miliardi sempre per 26 progetti. Si segnala in particolare la brusca crescita dei 
finanziamenti per i progetti presentati dai giovani ricercatori (che passano da 200 milioni nel 2022 a 
550 milioni nel 2023) e degli IPCEI (che passano da 300 milioni nel 2022 a 550 milioni nel 2023) 

Alla Missione 5 sono destinati 19,8 Mld (di cui 4,3 Mld su progetti in essere). Il 56% di queste risorse è a 
titolo di prestiti, mentre il 44% a titolo di sovvenzioni. 

• Nel 2022 - 3,143 miliardi per 17 progetti. Si tratta in particolare delle politiche attive per il lavoro (1 
miliardo) e della rigenerazione urbana e interventi sul sociale (956 milioni) 

• Nel 2023 – 3,683 miliardi per 21 progetti. Si tratta in particolare, ancora degli interventi sul sociale 
(800 milioni) e di sport e inclusione sociale (184 milioni).  

Alla Missione 6 sono destinati 15,6 Mld (di cui 3,0 Mld su progetti in essere). Il 97% di queste risorse è a 
titolo di prestiti e il 3% a titolo di sovvenzioni.  

• Nel 2022 - 1,219 miliardi per 6 progetti. In particolare, si tratta dello sviluppo delle cure intermedie 
(63,3 milioni); l’assistenza domiciliare e la telemedicina (228 milioni) e l’ammodernamento 
tecnologico degli ospedali (405 milioni)  

• Nel 2023 – 2,198 miliardi per 7 progetti. Oltre ai progetti finanziati nel 2022 – tra cui si segnala la 
crescita della telemedicina (da 228 milioni nel 2022 a 516 milioni nel 2023) - si aggiunge anche la 
ricerca biomedica (131 milioni).  

 


